
 

6 maggio 

BEATO BARTOLOMEO PUCCI-
FRANCESCHI, religioso 
Nacque a Montepulciano nella seconda metà del XIII secolo. Di famiglia nobile, sposò la figlia del 
Capitano Tommaso del Pecora, Millia, da cui ebbe quattro figli. Nel 1290, quando i figli raggiunsero la 
maggiore età, Bartolomeo poté abbracciare la vocazione religiosa entrando nell’Ordine dei Minori del 
convento cittadino di San Francesco. Da ricco si fece povero, per amore di Cristo, e se molti lo 
ammiravano dovette però sopportare il disprezzo di quanti lo consideravano un pazzo. L’umile 
francescano condusse il resto della sua esistenza tra preghiere, visioni della Madonna e degli angeli. 
Considerato dai suoi concittadini un’anima eletta, operò, ancora in vita, alcuni miracoli. Fra Bartolomeo 
morì, molto anziano, il 6 maggio 1330 a Montepulciano e fu sepolto nella chiesa del convento. Le reliquie 
furono poi trasferite, nel 1930, nella chiesa di Sant’Agostino. Il 24 giugno 1880 Leone XIII ne confermò 
il culto ab immemorabili. L’esempio del beato Bartolomeo è singolare, conciliò infatti durante la sua vita 
le diverse vocazioni dell’uomo: di sposo, di genitore e di religioso consacrato a Dio.  
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Dio, che al beato Bartolomeo 
hai elargito la grazia di distaccarsi da tutto 
per servirti con alacre impegno, 
concedi che per amore tuo 
sappiamo distaccarci dalle cose terrene ed aspirare a quelle celesti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

6 maggio 

BEATA MARIA CATERINA TROIANI DI 
SANTA ROSA, religiosa e fondatrice, terziaria 
Costanza Troiani, fondatrice delle Francescane Missionarie d’Egitto, che dal 1950 assunsero il nome di 
Francescane Missionarie del Cuore Immacolato di Maria, nacque a Giuliano di Roma il 19 gennaio 1813. 
Rimasta orfana della madre fu accolta nel 1816 tra le Monache della Carità di Santa Chiara dove ne vestì 
l’abito nel 1829. Su consiglio di Mons. Guasto, Vicario apostolico d’Egitto, con altre quattro religiose 
partì alla volta del Cairo per fondare un pensionato ed una scuola. La fondazione proseguì e si incrementò 
con nuove case nonostante le molte opposizioni. La “mamma bianca”, morì al Cairo il 6 maggio 1887, 
compianta da cristiani e mussulmani e la solennità dei suoi funerali è la prima testimonianza della fama di 
santità. La sua pietà modellatasi in ambiente semiclaustrale legata alla devozione al Sacro Cuore, alle 
feste mariane, a san Francesco stimmatizzato e alla pietà eucaristica, si apre a più larghe visuali della 
carità evangelica e apostolica con la spiccata coloritura missionaria. Fu beatificata da Giovanni Paolo II il 
14 aprile 1985. 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERA 

O Dio, Padre amabilissimo, che hai mandato  
la beata Maria Caterina Troiani, vergine  
ricolma di amore celeste,  
ad annunciare alle genti la tua misericordia,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di conformarci al tuo Figlio crocifisso e risorto  
e di essere ovunque testimoni del suo Vangelo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 


